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Come il regolamento europeo 2025/40 ridisegnerà gli imballaggi e il riciclo della carta al 2030

PPWR 2025: 
IL FUTURO
DELLA CARTA
NEGLI IMBALLAGGI

Il nuovo Regolamento Europeo 2025/40 (PPWR) 
rivoluziona la normativa su imballaggi e rifiuti, con 
obiettivi ambiziosi di riduzione e riciclabilità entro 
il 2030. Carta e cartone saranno al centro di una 
transizione verso materiali più sostenibili
e riciclabili su larga scala.
Vediamo le novità normative che delineano sfide e 
opportunità per l’intera filiera cartariaI Daniele Bussini 

Laureato in Scienze 
Ambientali presso 
l’Università degli Studi 
di Milano-Bicocca, 
dal 2004 lavora nel 
Laboratorio ambiente 
e riciclo di Innovhub-
Divisione Carta 
(SSCCP), occupandosi 
di progetti di ricerca 
applicata e di servizi 
analitici e consulenze 
tecniche per le aziende 
della filiera cartaria

Il recente Regolamento Europeo 2025/40, 
noto anche come PPWR (Packaging and 
Packaging Waste Regulation), rappresenta 
un aggiornamento fondamentale della 
normativa sugli imballaggi e i rifiuti di 
imballaggio, sostituendo la direttiva 94/62/
CE e armonizzando le normative nazionali.
Il regolamento introduce importanti 
misure che riguardano tutto il ciclo di 
vita degli imballaggi, con l’obiettivo di 
ridurre l’impatto ambientale e favorire la 
transizione verso un’economia circolare.
Durante il Congresso Aticelca dello scorso 
mese di maggio, sono stati discussi i punti 
più importanti del Regolamento per quanto 
riguarda gli imballaggi in carta e cartone, 
in particolare le novità che verranno 
introdotte nei prossimi anni relativamente 
alla riciclabilità e il riciclo su scala 
industriale.

Gli obiettivi e i punti chiave
Il Regolamento Europeo 2025/40, relativo 
agli imballaggi e ai rifiuti di imballaggio, è 
stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea il 22 gennaio 2025 ed 
è in vigore dal 11 febbraio 2025, anche se 
la sua applicazione decorre dal 12 agosto 
2026 e la sua piena implementazione 
nei prossimi anni dipenderà molto dagli 
atti delegati, atti di esecuzione e nuovi 
standard tecnici che saranno pubblicati 

compostabilità, gli obblighi e i target 
ambientali. 
L’ambito di applicazione riguarda tutti gli 
imballaggi immessi sul mercato dell’Unione 
Europea e tutti i rifiuti di imballaggio, 
indipendentemente dal contesto in cui gli 
imballaggi sono usati o dalla provenienza 
dei rifiuti di imballaggio

dalla Commissione Europea. Essendo un 
regolamento europeo e non una direttiva, 
il PPWR si applica direttamente in tutti gli 
Stati membri dell’UE, senza necessità di 
recepimento nazionale. Questo consentirà 
di eliminare le divergenze tra i Paesi 
europei su aspetti come l’etichettatura 
ambientale, i criteri di riciclabilità e 
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L’obiettivo generale è quello di ridurre la 
quantità di imballaggi immessi sul mercato 
UE, sia in termini di volume che di peso e 
quindi ridurre i rifiuti di imballaggio. Entro 
il 2030, è prevista una riduzione del 5% 
del peso e del volume degli imballaggi, che 
salirà al 10% entro il 2035 e al 15% entro il 
2040, rispetto ai livelli del 2018.
Gli obiettivi di riduzione andranno 
perseguiti attraverso varie misure di 
prevenzione:
• Promozione del riciclo di alta qualità, 

rendendo tutti gli imballaggi presenti 
sul mercato dell’UE riciclabili in modo 
economicamente sostenibile (Art. 6).

• Minimizzazione degli imballaggi, entro il 
2030 il produttore o l’importatore dovrà 
garantire che l’imballaggio sia progettato 
per ridurre al minimo sia il peso sia il 
volume (Art. 10).

• Restrizione a particolari tipologie 
e formati di imballaggi in plastica 
monouso, dal 1° gennaio 2030 sarà 
vietato immettere sul mercato imballaggi 
nei formati e per gli utilizzi elencati 
nell’allegato V del regolamento (Art. 25). 

• Incentivazione del riuso, a partire 
dal 2030 una percentuale crescente 
di imballaggi per il trasporto, per il 
raggruppamento dei prodotti nei punti 
vendita e per bevande dovrà essere 
riutilizzabile (Art. 11). Inoltre sono 
previsti obblighi di ricarica per il settore 
degli alimenti e delle bevande da asporto 
(Art. 28 e 32).

Di seguito un approfondimento sugli 
aspetti più significativi per gli imballaggi 
in carta e cartone, in primis la promozione 

del riciclo e a seguire le prescrizioni per 
la riduzione al minimo degli imballaggi e 
le restrizioni a certe tipologie e formati, 
che possono indirettamente interessare la 
filiera cartaria.  

La riciclabilità e il riciclo  
su larga scala
Uno degli aspetti più importanti introdotti 
dal Regolamento riguarda gli obblighi e 
i requisiti relativi alla riciclabilità degli 
imballaggi e la promozione del riciclo 
di alta qualità. Questo significa che gli 
imballaggi devono essere progettati per 
essere riciclabili e, una volta diventati 
rifiuti, devono essere raccolti, selezionati e 
riciclati in modo da ottenere materie prime 
secondarie di alta qualità, utilizzabili in 
sostituzione delle materie prime vergini. 
Entro il 1° Gennaio 2030, tutti gli imballaggi 
immessi sul mercato dovranno essere 
progettati per essere riciclabili in modo 
efficiente e la riciclabilità verrà espressa 
attraverso la classificazione di prestazione 
A, B e C.  La prestazione di riciclabilità 

ABC Nuove definizioni

Sostanze “pericolose” 
contenute negli 
imballaggi – Art.5

Contenuto minimo 
di materiale riciclato 
per gli imballaggi di 
plastica  – Art.7

Riduzione al minimo 
degli imballaggi  – 
Art.10, 24

Restrizioni per 
determinati formati 
di imballaggio – 
Art.25

Riutilizzo degli 
imballaggi – Art.11, 
29, 33

Etichettatura –Art.12

Ricarica – Art. 28

Compostabilità  – 
Art.9

Riciclabilità  – Art.6

1 I 10 punti 
chiave
del Regolamento

ENTRO IL 2030 
TUTTI GLI 
IMBALLAGGI 
DOVRANNO ESSERE 
PROGETTATI PER LA 
RICICLABILITÀ, CON 
CLASSIFICAZIONE 
A, B E C. GLI 
IMBALLAGGI DI 
GRADO C SOTTO 
IL 70% SARANNO 
VIETATI DAL 2038
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sono state individuate due categorie, carta/
cartone e compositi a prevalenza carta, per 
entrambi l’obiettivo è del 55%.
La riciclabilità su larga scala diventa quindi 
condizione necessaria per l’immissione di 
imballaggi sul mercato a partire dal 2035 
e l’obiettivo deve essere raggiunto a livello 
nazionale da tutti gli Stati membri.
Anche in questo caso il Regolamento non 
definisce in dettaglio questi criteri, ma 
entro il 1° Gennaio 2030 la Commissione 
Europea adotterà gli Atti di esecuzione 
con il metodo per determinare il riciclo su 
larga scala e il meccanismo di tracciabilità 
per garantire che gli imballaggi vengano 
effettivamente riciclati su larga scala.

Al fine di aumentare il livello di riciclabilità 
degli imballaggi, 18 mesi dopo la data di 
entrata in vigore degli atti, i contributi 
finanziari versati dai produttori per 
adempiere ai loro obblighi in materia 
di responsabilità estesa del produttore 
saranno modulati in conformità delle classi 
di prestazione di riciclabilità

Riduzione al minimo 
degli imballaggi
Dal 1° Gennaio 2030, il fabbricante o 
l’importatore deve provvedere affinché 
l’imballaggio immesso sul mercato sia 
progettato in modo che il suo peso e il suo 
volume siano ridotti al minimo necessario 
per garantirne la funzionalità, tenendo 
conto della forma e del materiale di cui è 
costituito, comprese doppie pareti, falsi 
fondi, strati non necessari ad assolvere la 
funzione principale. È opportuno prestare 
particolare attenzione alla limitazione dello 
spazio vuoto negli imballaggi multipli e in 
quelli per il trasporto, compresi quelli per il 
commercio elettronico. Entro il 12 Febbraio 
2027 la Commissione chiederà al CEN di 

elaborare o aggiornare norme armonizzate 
che stabiliscano la metodologia per il 
calcolo e la misurazione della conformità 
dei requisiti di minimizzazione. 
Per i tipi e i formati di imballaggio più 
comuni, tali norme dovrebbero specificare 
i limiti massimi di peso e volume adeguati 
e, se del caso, lo spessore delle pareti e lo 
spazio vuoto massimo. Per quanto riguarda 
gli imballaggi in carta, questo potrà 
comportare una revisione dei formati per 
ridurre il peso e volume degli imballaggi e 
un aggiornamento dei criteri progettuali 
per rispettare eventuali limiti sullo spazio 
vuoto.

Restrizione a particolari 
tipologie e formati 
di imballaggi
Dal 1° Gennaio 2030, gli operatori 
economici non potranno immettere sul 
mercato imballaggi in plastica monouso 
nei formati e per gli utilizzi elencati 
nell’allegato V del Regolamento, ovvero:
• raggruppati per bottiglie, lattine, 

barattoli, vasetti e contenitori 
(esclusi quelli destinati a facilitare la 
movimentazione), ad esempio i film 
estensibili o termoretraibili;

• per frutta e verdura non trasformata 
inferiore a 1,5 kg, ad esempio reti, 
sacchetti, vassoi;

• per alimenti e bevande riempiti e 
consumati nel settore della ristorazione 
Horeca, ad esempio bustine, vaschette, 
vassoi. Le confezioni flessibili non in 
plastica sono esentate.

• per porzioni individuali, utilizzati nel 
settore della ristorazione, ad esempio 
gli imballaggi in porzioni individuali di 
condimenti, conserve, salse o zucchero;

• nei settori dell’ospitalità e dell’alloggio 
per prodotti destinati a singole 
prestazioni, ad esempio i flaconcini e 
piccoli sacchetti per saponette.

Entro il 12 febbraio 2027 la Commissione 
pubblicherà orientamenti per illustrare più 
nel dettaglio l’allegato V, compresi esempi 
dei formati di imballaggio che rientrano 
nell’ambito di applicazione e le eventuali 
esenzioni alle restrizioni. Per l’industria 
cartaria le restrizioni previste per 
queste tipologie di imballaggi in plastica 
possono in realtà costituire in alcuni casi 
un’opportunità di sviluppo di prodotti 
alternativi a base carta. 

sarà basata sui criteri di progettazione 
per il riciclaggio, che devono garantire la 
circolarità dell’utilizzo di materie prime 
secondarie di qualità sufficiente per 
sostituire le materie primarie.  
Qualora risultasse inferiore al 70% in 
prestazione l’imballaggio sarà considerato 
tecnicamente non riciclabile, con 
conseguenti limitazioni per l’immissione 
sul mercato. Inoltre, dal 1° gennaio 2038 
potranno essere immessi sul mercato solo 
imballaggi riciclabili di grado A e B.
Il testo del Regolamento, tuttavia, non 
definisce il dettaglio dei criteri di design per 
il riciclo per poter valutare se gli imballaggi 
sono progettati per essere riciclabili e non 
definisce in dettaglio il livello di prestazione 
per la classificazione della riciclabilità, 
questi aspetti fondamentali dovranno 
essere definiti mediante atti delegati che 
la Commissione Europea adotterà entro 
il 1° Gennaio 2028. Per questo scopo, la 
Commissione ha dato mandato al Comitato 
Europeo di Normazione CEN di sviluppare 
degli standard tecnici con i criteri da 
utilizzare per definire se gli imballaggi sono 
progettati per il riciclo e la classificazione, 
al momento è in corso un lavoro molto 
intenso nei vari Comitati tecnici e gruppi di 
lavoro del CEN per poter produrre in tempi 
molti ristretti gli standard tecnici richiesti. 
Un altro elemento fondamentale, oltre 
ai requisiti di progettazione per il riciclo, 
è il riciclo su larga scala. Dal 1° gennaio 
2035 i rifiuti di imballaggio dovranno 
essere raccolti, cerniti e riciclati su scala 
industriale, mediante processi consolidati 
e sperimentati in ambiente operativo e 
dovranno garantire, a livello di Unione, una 
quantità annua di materiale riciclato pari o 
superiore al 30 % per il legno e al 55 % per 
tutti gli altri materiali. Per il settore cartario 

Fig.2 Riciclabilità, classificazione di prestazione 
e scadenze temporali
Grado di 
riciclabilità

Percentuale 
di prestazione Dal 2030 Dal 2035 Dal 2038

A ≥ 95% Progettazione 
per il riciclo

Riciclabile 
su scala

Riciclabile 
su scala

B ≥ 80% Progettazione 
per il riciclo

Riciclabile 
su scala

Riciclabile 
su scala

C ≥ 70% Progettazione 
per il riciclo

Riciclabile 
su scala DIVIETO

NON 
RICICLABILE < 70% DIVIETO - -

DAL 2030 SOLO 
IMBALLAGGI 
RICICLABILI: LA 
CARTA GUIDA LA 
SFIDA EUROPEA 
ALLA PLASTICA, 
APRENDO NUOVE 
OPPORTUNITÀ PER 
IL SETTORE 


